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prenota subito una visita nel nostro 
appartamento dimostrativo, 
potrai verificare davvero:
QUALITA’ della VITA, QUIETE,
RISPARMIO, EFFICIENZA...

Appartamenti
negozi,locali

Costruiamo e Vendiamo Direttamente
PortaNordVillageFALCONARAPrendiilMeglio

SpendiilMeno

Appartamenti
€ 115.000a partire

da

Finiture e dotazioni al Top
climatizzati e alto risparmio energetico

Falconara, a 300 mt dal 
centro e dal mare, zona 
servita e in ottimo contesto 
urbano,un modernissimo 
edificio con appartamenti di 
varie metrature e 
tipologie, supermarket, 
negozi, uffici, parcheggio 
coperto e grandi spazi 
aperti e attrezzati: 
piazzetta pubblica, giardini, 
ampi terrazzi, posti auto.
Costruzione ad alto rispar-
mio energetico Classe A
Ottimo capitolato 
con possibile 
personalizzazione.
Vendita diretta del costrut-
tore senza intermediazioni
Possibilie mutuo conven-
zionato a tassi vantaggiosi.

071.7231269 - 346.3565764
appartamenti a Falconara e Osimo Centro

MARCHE
daVicino
Borghi
   & Città
Volume di 432 pagine ricco 
di immagini, mappe, itinerari, 
storiografia e informazioni 
dettagliate e aggiornate su tutti 
i 246 comuni delle Marche

La Guida ideale per 
conoscere le ricchezze ed 
opportunità di luoghi e realtà grandi e piccole.

Sincronia Editore - Ancona - www.sincronia.it

Spazi riservati ad operatori turistici ed esercenti
prenotazioni edizione 2010: info 071.286071

Come sfogliare 
un libro di storia
Clamoroso:   
Pipino il Breve sepolto  
nelle Marche
Se sarà confermata 
da successivi scavi 
archeologici, la 
notizia ha del 
clamoroso: sotto 
l’antica collegiata 
di San Ginesio 
(sec. XI), in 
provincia di Macerata, si trovano 
le sepolture di Pipino il Breve, 
figlio di Carlo Martello e padre di 
Carlo Magno, e di sua moglie. A 
sostenerlo sono un gruppo di storici 
locali: Giovanni Carnevale, Giovanni 
Scoccianti e Marco Graziosi, che 
hanno sondato l’area interessata con 
il georadar. I risultati sono contenuti 
in un libro che contiene le immagini 
fornite dal georadar, che appunto 
testimonierebbero la presenza delle 
due tombe. Studiosi francesi hanno 
ovviamente negato la possibilità che 
la tomba di Pipino sia nelle Marche e, 
anzi, si sono dimostrati molto astiosi 
contro chi porta avanti questa ipotesi. 
Più prudenti altri studiosi tedeschi che 
chiedono prove tangibili prima di dare 
un giudizio sulla “scoperta”. Non è la 
prima volta che la dinastia carolingia 
viene associata a quest’area: secondo 
Carnevale, professore salesiano di 
storia dell’arte, l’abbazia di San 
Claudio di Corridonia sarebbe la 
vera sede imperiale di Aquisgrana, 
costruita da Carlo magno nell’VIII 
secolo. In base a questa teoria, la 
reggia sarebbe stata trasferita ad 
Aachen, nel nord della Germania, da 
Federico Barbarossa nella seconda 
metà del XII secolo.

Cna e Cgia: 
“Non vende più 
all’estero”
Il made in Marche 
annaspa
Il made in Marche non vende più. 
Il grido d’allarme arriva da Cna e 
Confartigianato, che hanno analiz-
zato le esportazioni regionali degli 
ultimi tre anni: il calo complessi-
vo di vendite all’estero è stato del 
35,3%, di cui il 24,5 nell’ultimo 
anno. Tra i grandi settori manifattu-
rieri, quello che sta pagando più di 
tutti la crisi dell’export è la mecca-
nica, con un calo nell’ultimo anno 
del 36,1%. Va male anche il sistema 
moda (-22,4%), più o meno come 
l’agricoltura (-22,1), gli alimentari 
nel 2009 perdono quote di mercato 
per il 13,4/ e il mobile scende sotto 
le due cifre (-9,4). I mercati esteri 
dove si subisce di più la crisi sono il 
russo, con un crollo delle esportazio-
ni del 42,2% negli ultimi 12 mesi, 
e lo statunitense (-35,1). Anche in 
Europa si è venduto di meno. In par-
ticolare nel Regno Unito (-27%), in 
Spagna (-26,9) e Germania (-22,7) 
mentre sul mercato francese la per-
dita è contenuta al 9,6%. Sui mercati 
emergenti, arretra la penetrazione 
in India (-21,9%) e in Cina (-15,9). 
Bene il Brasile, dove le esportazioni 
sono aumentate dell’11,7% lo scor-
so anno e del 29,5 negli ultimi due 
anni. Sono le imprese della provin-
cia di Ancona a subire la maggiore 
riduzione di export, che in due anni 
si è quasi dimezzato (-40 per cento 
passando da 4,6 a 2,8 milioni di 
euro) per le difficoltà della meccani-
ca e del tessile. 


